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AFES – Consorzio Alta Formazione e Sicurezza –
è un Consorzio con sede ad Avezzano (AQ) in
Via Fratelli Rosselli, 29 – nato in data 18 Giugno
2018.

Siamo un punto di riferimento nella Marsica per
tutti i servizi e le consulenze elencate in questo
catalogo.

Avere un ventaglio di servizi cosí ampio (si tratta di più di 400 corsi di formazione e più
di 50 diverse tipologie di consulenze) è possibile solo quando si hanno a disposizione i
migliori Professionisti in ogni settore.

Le competenze e l'organizzazione ci hanno permesso di collaborare con più di 1800
aziende clienti. 

Inquadra o clicca per leggere 
le Recensioni su Google

Inquadra o clicca per leggere 
le Recensioni su Facebook

Inquadra o clicca per leggere 
le Recensioni su TrustPilot

https://www.google.com/search?q=recensioni+consorzio+afes+avezzano&oq=recensioni+consorzio+afes+avezzano&aqs=chrome..69i57.4736j0j9&sourceid=chrome&ie=UTF-8#lrd=0x132fe6e1a855efab:0xa48b9d790fee3aa6,1,,,
https://www.facebook.com/pg/consorzioafes/reviews/
https://it.trustpilot.com/review/afes.it
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SICUREZZA SUL LAVORO

AFES conta con oltre 1800 aziende clienti per la Sicurezza sul
Lavoro ad Avezzano e in Abruzzo (e la formazione sulla Sicurezza
sul Lavoro), un dato che rende la sicurezza sul lavoro uno dei
principali core business del consorzio.

La prevenzione, ovvero le misure previste per evitare che si verifichi un evento dannoso, eliminando il rischio o riducendolo a livelli
accettabili;
La protezione, ovvero le misure previste per limitare le conseguenze di un evento dannoso (es: distribuzione ed utilizzo dei
Dispositivi di Protezione Individuale – DPI).

COS’È LA SICUREZZA SUL 
LAVORO?
La sicurezza sul lavoro si riferisce all’insieme di tutte quelle procedure, misure, provvedimenti e valutazioni che è ormai è diventato
obbligatorio mettere in atto all’interno dei diversi luoghi di lavoro, pubblici e privati, al fine di tutelare la salute e l’integrità psico-fisica
dei lavoratori.
La sicurezza sul lavoro è dunque una condizione necessaria per ogni realtà lavorativa con almeno un lavoratore.
La sicurezza sul lavoro si attua attraverso:

Normativa in materia di Sicurezza sul Lavoro:
Decreto Legislativo del 9 aprile 2008, n° 81 e successive modifiche ed integrazioni: il cosiddetto Testo Unico per la Sicurezza sul Lavoro.
Consiste in un corpus di regole unitario che ha come obiettivo quello di semplificare e razionalizzare i diversi aspetti della materia,
definendo con maggiore precisione principi, parametri, obblighi, responsabilità e sanzioni in caso di mancato adeguamento dell’azienda
alla normativa.

A CHI SI APPLICA LA
NORMATIVA:



Gli obblighi sanciti dal Testo Unico si applicano in tutte le aziende in cui sia
presente almeno un dipendente.
Nella definizione di lavoratore sono compresi: soci lavoratori di
cooperativa o di società, tirocinanti, studenti impegnati nell’alternanza
scuola-lavoro, volontari, lavoratori a progetto, lavoratori a chiamata,
apprendisti cioè tutte le categorie di lavoratori o le figure ad essi
equiparabili.
La maggior parte degli obblighi giuridici ricadono sul datore di lavoro (DL),
essendo lui la figura con maggiore responsabilità (civili e penali) all’interno
dell’impresa.
Accanto ad esso, in base alla normativa in materia, si affiancano una serie
di altre figure fondamentali che, ognuna secondo le proprie competenze e
ruoli, collaborano con il DL per garantire la riuscita del servizio di
prevenzione e protezione dei lavoratori (es: RSPP, ASPP, RLS, PREPOSTI,
ADDETTI ALLE EMERGENZE, MEDICO COMPETENTE ECC).
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https://www.ispettorato.gov.it/it-it/in-evidenza/Documents/Testo-unico-salute-sicurezza-gennaio-2020.pdf
https://www.corsisicurezza.it/guida/obblighi-datore-lavoro-sicurezza.htm


CHI DEVE FARE I CORSI IN
MATERIA DI SALUTE E

SICUREZZA SUL LAVORO?



I Corsi di formazione sulla sicurezza sul lavoro, i relativi
aggiornamenti e, in alcuni casi, l’addestramento, sono obbligatori
per tutti i soggetti a cui il D.Lgs 81/08 assegna un ruolo importante
nell’organizzazione della sicurezza.
Il contenuto, la durata e gli argomenti trattati nei corsi variano in
base al grado di responsabilità e dei compiti che quella figura deve
svolgere all’interno dell’azienda ma, soprattutto, variano in base al
livello di rischio presente in azienda.
I corsi devono tenersi in orario di lavoro e il loro costo non deve
gravare sul lavoratore, ciò vuol dire che a pagarli deve essere il
datore di lavoro.
Svolgere i corsi di formazione e aggiornamento in materia di
sicurezza sul lavoro, oltre ad essere indispensabile al fine di
tutelare la salute e l’integrità dei lavoratori, è un obbligo di legge ai
sensi degli articoli 36 e 37 del D.lgs 81.

Valutare i rischi presenti per la salute e la sicurezza, connessi
alle attività lavorative svolte in azienda;
Eliminare tali rischi o ridurli a livelli accettabili mediante
procedure organizzative adeguate;
Limitare l’utilizzo di sostanze, materiali o attrezzature troppo
pericolose sui luoghi di lavoro;
Effettuare una sorveglianza sanitaria periodica ed adeguata dei
lavoratori;
Informare, formare ed addestrare i lavoratori e i rappresentanti
in materia di sicurezza aziendale;
Consultare i rappresentanti per la sicurezza e renderli partecipi
della situazione aziendale;
Programmare ed attuare misure di sicurezza adatte;
Vigilare sull’effettiva applicazione di tali misure di sicurezza.

PRINCIPI ED OBBLIGHI
FONDAMENTALI IN MATERIA DI
SICUREZZA SUL LAVORO:
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https://www.megaitaliamedia.com/_resources/files/pdf-qss/QS0013.16.pdf


non adotta il documento di valutazione dei rischi;
non nomina un responsabile del servizio di prevenzione e
protezione;
non segue la formazione prevista dalla legge nel caso in cui
decida di curare personalmente la sicurezza sul lavoro senza
delegare questi compiti ad altri.

SANZIONI IN CASO DI OMESSO
ADEGUAMENTO ALLA
NORMATIVA:
In caso di inosservanza, da parte del datore di lavoro, delle
prescrizioni e delle regole volte a garantire la sicurezza nei luoghi di
lavoro e la prevenzione delle malattie professionali, sono previste
una serie di sanzioni.
Ad esempio:
Il datore di lavoro viene punito con l’arresto da 3 a 6 mesi oppure
con una ammenda che va da 2.500 Euro a 6.400 Euro quando:

Inoltre l’art. 55 del D.Lgs. n. 81/2008 prevede una lunga serie di sanzioni penali per le inosservanze degli obblighi di
sicurezza che lo stesso decreto stabilisce per il datore di lavoro nei singoli ambiti operativi e che abbiano provocato un
infortunio grave o gravissimo del lavoratore, o , addirittura, la morte dello stesso sul lavoro.
Oltre alla responsabilità penale ed amministrativa, è prevista una responsabilità civile di risarcimento del danno in
capo al datore di lavoro.

Altre sanzioni possono essere previste anche per gli altri soggetti coinvolti nell’organizzazione della sicurezza sul lavoro
in caso di mancato adempimento, da parte loro, dei rispettivi obblighi previsti dalla normativa.
Accanto alle sanzioni previste dal Testo Unico in materia di sicurezza, meritano attenzione anche quelle – di tipo
amministrativo – previste dal D.Lgs. 231/01 (Responsabilità amministrativa degli Enti derivante da reato), che potrebbero
essere applicate, in aggiunta alla sanzione penale, in caso di riscontro della commissione, all’interno della stessa Azienda,
di una serie di reati tra cui “Lesioni gravi o gravissime e/o Omicidio colposo per omesso rispetto delle regole in materia di
sicurezza sul lavoro”.
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Procedura di data certa;
Consegna e illustrazione del DVR;
Assistenza dell’organizzazione ed attuazione pratica delle procedure di sicurezza aziendali;
Consulenza periodica per la corretta applicazione delle richiamate procedure e per il continuo monitoraggio e
miglioramento della sicurezza aziendale;
Attività di formazione ed addestramento, tramite propri docenti e formatori qualificati, dei dipendenti delle Aziende
clienti;
Attività di monitoraggio delle scadenze delle formazioni/addestramenti e periodico aggiornamento degli stessi.

RISULTATI OTTENUTI:
Adeguamento aziendale alla normativa in vigore con lo scopo di migliorare
sempre di più la sicurezza dei propri lavoratori riducendo il  rischio di
infortuni sul lavoro o di malattie professionali, evitando, dunque, di incorrere
in sanzioni civili, amministrative (pecuniarie ed interdittive), o penali, anche
molto gravi, nel caso in cui tali danni dovessero verificarsi.

RICHIEDI INFORMAZIONI
Inquadra o clicca il QR code

Acquisizione informazioni tramite sopralluogo in via telematica o presso
cliente;
Assistenza/consulenza tecnica nell’attività di valutazione dei rischi e
redazione del DVR e supporto all’ottimizzazione dei processi aziendali
con l’obiettivo di minimizzare l’esposizione dei lavoratori ai rischi
lavorativi;

COSA FACCIAMO?:
Il CONSORZIO AFES conta oltre 1800 aziende clienti, ad Avezzano ed, in
generale, in Abruzzo, per la gestione di tutti gli adempimenti previsti in
materia di Sicurezza sul Lavoro, a partire dalla formazione ed addestramento
dei lavoratori, un dato che rende la sicurezza sul lavoro uno dei principali core
business del consorzio.
I servizi che AFES mette a disposizione delle Aziende clienti in materia di
sicurezza sul lavoro comprendono:
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ISO 9001:2015ISO 9001:2015
Sistema di gestione per la qualitàSistema di gestione per la qualità
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SISTEMA DI GESTIONE PER LA
QUALITÀ UNI EN ISO 9001:2015
AFES conta più di 50 aziende portate alla "Certificazione di
Qualità" UNI EN ISO 9001:2015 grazie all'operato dei nostri
consulenti.

Le norme della serie ISO 9001 sono state definite dall’International Organization for Standardization per delineare i requisiti per  i
sistemi  di gestione della qualità all’interno delle aziende. Si tratta di norme generali e flessibili, applicabili ai processi e settori
aziendali più svariati.

La ISO 9001 è lo standard più conosciuto e utilizzato per i sistemi di gestione della qualità di tutto il mondo: infatti più di un
milione di aziende sono oggi certificate secondo questa norma in 170 Paesi diversi.
Ma di preciso che cos’è la certificazione ISO 9001?
È un certificato o come si dice un “marchio” il cui possesso dimostra che le attività dell’impresa rispecchiano i requisiti
minimi della norma ISO 9001; in tal modo il cliente finale può aver piena fiducia sul fatto che i servizi e i prodotti immessi sul
mercato corrispondano a determinate specifiche e che tutte le fasi relative alla loro realizzazione siano ripercorribili e
verificabili. L’adozione della certificazione ISO 9001 non è obbligatoria, ma il suo possesso sta diventando un attributo
sempre più indispensabile per far fronte alle sfide del mercato. Oramai in tutte le gare pubbliche dello stato, negli appalti e
anche nell’ affidamento di forniture importanti, si richiede il possesso della Certificazione Iso 9001

La ISO 9001 è infatti una normativa volta al miglioramento continuo e
costante dell’azienda, con obiettivo l’ottimizzazione della struttura
organizzativa. Si tratta di una scelta strategica per le imprese che
vogliono incrementare la propria produzione, abbattere i costi,
diventare più aggressive sul mercato e aumentare la fidelizzazione
della clientela.

Molte leggende metropolitane in circolazione affermano che la
certificazione ISO 9001 sia costosa e incapace di dare benefici
concreti alle imprese. 

COS’È LA CERTIFICAZIONE 
UNI EN ISO 9001:2015 (QUALITÀ?)

In realtà le tempistiche di certificazione sono legate in principal luogo alle dimensioni e alla complessità dell’azienda che
ne fa richiesta, e possono variare dai 3-4 mesi ad un anno. Per quanto riguarda i costi, esistono oggi numerose possibilità
di finanziamento in grado di abbattere le spese della certificazione ISO 9001 e di dare una mano in particolar modo alle
piccole e nuove imprese.

CHI DOVREBBE PRENDERE LA
CERTIFICAZIONE UNI EN ISO
9001:2015?
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COME CI SI CERTIFICA E CHI
RILASCIA LA CERTIFICAZIONE?

La certificazione ISO 9001 deve essere richiesta ad un Ente
Certificatore avalendosi in parallelo di una società di Consulenza
specializzata nella creazione e gestione di Sistemi di Gestione
della Qualità(SGQ).
Una volta realizzati tutti i passi necessari a creare e a
implementare il Sistema di Gestione della Qualità e dopo aver
implementato correttamente la norma Iso 9001 nel tessuto
Aziendale e nei processi Aziendali, si richiederà all’ Ente
Certificatore di verificare ed attestare la conformità dell’azienda
rispetto ai requisiti delineati dalla ISO 9001.
Il percorso di certificazione consiste in diverse fasi, le quali
avranno il compito di individuare le carenze dell’azienda rispetto
alla normativo di riferimento e mettere a punto un programma di
interventi finalizzati alla loro riduzione.
Questo percorso andrà a toccare tutti i livelli della struttura
aziendale, puntando alla realizzazione di una “politica della
qualità” efficiente e coerente all’interno dell’impresa.
Ulteriori passi fondamentali del processo di certificazione sono
costituiti dalla formazione del personale interno, dalla redazione
della documentazione richiesta dall’Ente di Certificazione e dal
monitoraggio costante del sistema.

QUAL È LA DURATA DI UN
CERTIFICATO UNI ISO
9001:2015?
La certificazione ISO 9001 ha durata triennale e può essere
rinnovata ripetendo il percorso sopra descritto. A fine del triennio
le Aziende devono attivare alcune procedure per rinnovare il
Certificato ISO 9001.
Tali procedure normalmente sono inserite nei lavori di check-up e
di auditing del sistema di Gestione Qualità che vengono attuate
ogni anno e culminano in una piccola verifica che si fa con l’ Ente
di Certificazione chiamata anche “Visita di Sorveglianza”.
Come si capisce dal termine, questa verifica annuale, si attua per
evitare che le Aziende dopo aver attuato la qualità dopo i primi
mesi entusiasmo mettano il “tutto” in un cassetto e la
rispolverino alla scadenza triennale del certificato.
Proprio per spingere le Aziende ad un “miglioramento continuo”
ed ad un riesame continuo del Sistema di Gestione Qualità si
attua questa scadenza annuale dove si verificano da parte dell’
Ente Certificatore i progressi effettuati (o regressi) nell’
implementazione e nel miglioramento del Sistema Qualità.

RICHIEDI INFORMAZIONI
Inquadra o clicca il QR code
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SISTEMA DI GESTIONE PER
L’AMBIENTE UNI EN ISO
14001:2015
AFES conta più di 40 aziende portate alla "Certificazione
Ambientale" UNI EN ISO 14001:2015 grazie all'operato dei
nostri consulenti.

Lo Standard ISO 14001 rappresenta il punto di riferimento normativo per le aziende e organizzazioni dotate, o che intendano
dotarsi, di un Sistema di Gestione Ambientale.
La norma definisce un “Sistema di gestione Ambientale” come parte del sistema di gestione aziendale volto a gestire gli aspetti
ambientali, soddisfare gli obblighi di conformità legislativa e affrontare e valutare i rischi e le opportunità.
Il Sistema di Gestione Ambientale è caratterizzato, quindi, dallo sviluppo e dall’attuazione della politica ambientale e degli
obiettivi che impegnino l’organizzazione alla piena conformità cogente (legislativa) e volontaria (rispetto ad ulteriori prescrizioni
volontarie o dettate dal mercato di appartenenza).
L’organizzazione stessa, quindi, sottoscrive tali requisiti al fine di istituire o di integrare nel proprio sistema organizzativo interno
le regole per una gestione efficace con riferimento agli aspetti ambientali significativi.
Il sistema di gestione ambientale deve essere sviluppato in riferimento ai requisiti specificati nella norma UNI EN ISO 14001.
Il grado di applicazione dipende da fattori quali: la politica ambientale dell’organizzazione, la natura delle sue attività̀, prodotti e
servizi, la localizzazione e le condizioni nelle quali l’organizzazione opera.

Miglioramento dell’immagine verso le parti interessate per
l’impegno profuso nella tutela ambientale.
Strumento per la gestione del Rischio legato alla catena di
fornitura. Il mancato adempimento di obblighi ambientali può,
infatti, determinare un blocco della fornitura per prescrizione delle
autorità competenti per il rischio di un reato ambientale.

a norma ISO 14001 si applica agli aspetti ambientali che
l’organizzazione identifica come quelli che essa può tenere sotto
controllo e come quelli sui quali essa può esercitare un’influenza. Essa
non stabilisce di per sé alcun criterio specifico di prestazione
ambientale.
Le opportunità che ne derivano sono di diversa natura:

COS’È LA CERTIFICAZIONE UNI EN
ISO 14001:2015 (CERTIFICAZIONE
AMBIENTALE) ?

Soddisfazione del requisito cliente (spesso la qualifica dei fornitori passa attraverso il requisito di dimostrare di essere
certificati UNI EN ISO 14001);
Possibilità di partecipare a bandi e gare pubbliche, ove richiesta tale certificazione;
Riduzione dei costi gestionali attraverso la razionalizzazione dell’uso delle materie prime, la riduzione di rifiuti ed
emissioni, la diminuzione dei costi energetici

CHI DOVREBBE PRENDERE LA
CERTIFICAZIONE UNI EN ISO
14001:2015?
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COME CI SI CERTIFICA E CHI
RILASCIA LA CERTIFICAZIONE?

La certificazione ISO 14001 deve essere richiesta ad un Ente
Certificatore avvalendosi in parallelo di una società di Consulenza
specializzata nella creazione e gestione di Sistemi di Gestione
Ambientale (SGA).
Una volta realizzati tutti i passi necessari a creare e a
implementare il Sistema di Gestione Ambientale e dopo aver
implementato correttamente la norma Iso 14001 nel tessuto
Aziendale e nei processi Aziendali, si richiederà all’ Ente
Certificatore di verificare ed attestare la conformità dell’azienda
rispetto ai requisiti delineati dalla ISO 14001.
Il percorso di certificazione consiste in diverse fasi, le quali
avranno il compito di individuare le carenze dell’azienda rispetto
alla normativa di riferimento e mettere a punto un programma di
interventi finalizzati alla loro riduzione.

QUAL È LA DURATA DI UN
CERTIFICATO UNI ISO
14001:2015?
La certificazione ISO 14001 ha durata triennale e può essere
rinnovata ripetendo il percorso sopra descritto.
A fine del triennio le Aziende devono attivare alcune procedure
per rinnovare il Certificato ISO 14001.
Tali procedure normalmente sono inserite nei lavori di check-up e
di auditing del sistema di Gestione Ambientale che vengono
attuate ogni anno e culminano in una piccola verifica che si fa con
l’ Ente di Certificazione chiamata anche “Visita di Sorveglianza”.
Come sicapisce dal termine, questa verifica annuale,si attua per
evitare che le Aziende dopo aver attuato lil sistema di gestione
dopo i primi mesi entusiasmo mettatno il “tutto” in un cassetto e la
rispolverino alla scadenza triennale del certificato.

RICHIEDI INFORMAZIONI
Inquadra o clicca il QR code

Riduzione dei premi assicurativi
Tutela dell’ambiente e uso consapevole delle risorse
Risparmi economici, relativi a riduzioni applicabili in ambiti specifici (ad esempio riduzioni costi autorizzazioni
governative, riduzione tariffe consumi utenze, ecc.)
Agevolazioni al rilascio di autorizzazioni da parte delle autorità preposte;
Evidenza di aver attivato gli strumenti per prevenire eventuali comportamenti illeciti. Il Sistema di Gestione Ambientale
può, infatti, essere un valido strumento se messo in connessione al modello Organizzativo D.Lgs 231/01 che prevede
l’estensione della responsabilità amministrativa delle imprese ad alcune tipologie di reati ambientali.

Questo percorso andrà a toccare tutti i livelli della struttura aziendale, puntando alla realizzazione di una “politica
ambientale” efficiente e coerente all’interno dell’impresa. Ulteriori passi fondamentali del processo di certificazione sono
costituiti dalla formazione del personale interno, dalla redazione della documentazione richiesta dall’Ente di
Certificazione e dal monitoraggio costante del sistema per mezzo di check list legislative.

Proprio per spingere le Aziende ad un “miglioramento continuo” ed ad un riesame continuo del Sistema di Gestione
Ambientale si attua questa scadenza annuale dove si verificano da parte dell’ Ente Certificatore i progressi effettuuati (o
regressi) nell’ implementazione e nel miglioramento del Sistema Ambientale o per mezzo di check list legislative.
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SISTEMA DI GESTIONE PER LA
SICUREZZA UNI EN ISO
45001:2018
AFES conta più di 30 aziende portate alla "Certificazione
per la Sicurezza" UNI EN ISO 45001:2018 grazie all'operato
dei nostri consulenti.

ISO 45001 è lo standard internazionale mondiale per la salute e la sicurezza sul lavoro, emanato per proteggere dipendenti e
visitatori da incidenti e malattie legate al lavoro.
La certificazione ISO 45001 è stata sviluppata per mitigare tutti i fattori che possono causare danni irreparabili a dipendenti e
aziende.
I suoi standard sono il risultato di un grande sforzo da parte di un comitato di esperti di gestione della salute e della sicurezza che
ha esaminato da vicino una serie di altri approcci alla gestione del sistema, tra cui la ISO 9001 e la ISO 14001.
Inoltre, la ISO 45001 è stata progettata per prendere in considerazione altri metodi e standard di sicurezza, come OHSAS 18001, e
gli standard di lavoro, le convenzioni e le linee guida di sicurezza dell’ILO.
Particolarmente orientato verso il senior management, lo standard ISO 45001 ha l’obiettivo finale di aiutare le aziende a fornire un
ambiente di lavoro sano e sicuro per i propri dipendenti e tutti coloro che visitano il luogo di lavoro.
Questo obiettivo può essere raggiunto controllando i fattori che potrebbero potenzialmente portare a lesioni, malattie e, in
situazioni estreme, persino alla morte.
Di conseguenza, la ISO 45001 si occupa di mitigare tutti i fattori dannosi o che rappresentano un pericolo per il benessere fisico e/o
mentale dei lavoratori.

Miglioramento dell’immagine verso le parti interessate per
l’impegno profuso nella tutela della salute e sicurezza sui luoghi di
lavoro.
Strumento per la gestione del Rischio legato alla catena di
fornitura. Il mancato adempimento di obblighi sulla salute e
sicurezza può, infatti, determinare un blocco della fornitura per 

La norma ISO 45001 si applica agli aspetti sulla salute e sicurezza sui
luoghi di lavoro che l’organizzazione identifica come quelli che essa
può tenere sotto controllo e come quelli sui quali essa può esercitare
un’influenza.
Le opportunità che ne derivano sono di diversa natura:

COS’È LA CERTIFICAZIONE UNI ISO
45001:2018 (CERTIFICAZIONE PER
LA SICUREZZA)?

prescrizione delle autorità competenti per il rischio di un reato.
Soddisfazione del requisito cliente (spesso la qualifica dei fornitori passa attraverso il requisito di dimostrare di essere
certificati UNI EN ISO 45001);
Possibilità di partecipare a bandi e gare pubbliche, ove richiesta tale certificazione;
Sgravi fiscli INAIL (fino al 28%)

CHI DOVREBBE PRENDERE LA
CERTIFICAZIONE UNI EN ISO
45001:2018?
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COME CI SI CERTIFICA E CHI
RILASCIA LA CERTIFICAZIONE?

La certificazione ISO 45001 deve essere richiesta ad un Ente
Certificatore avvalendosi in parallelo di una società di Consulenza
specializzata nella creazione e gestione di Sistemi di Gestione
Sicurezza (SGS).
Una volta realizzati tutti i passi necessari a creare e a
implementare il Sistema di Gestione per la Salute e Sicurezza e
dopo aver implementato correttamente la norma Iso 45001 nel
tessuto Aziendale e nei processi Aziendali, si richiederà all’ Ente
Certificatore di verificare ed attestare la conformità dell’azienda
rispetto ai requisiti delineati dalla ISO 45001.
Il percorso di certificazione consiste in diverse fasi, le quali
avranno il compito di individuare le carenze dell’azienda rispetto
alla normativa di riferimento e mettere a punto un programma di
interventi finalizzati alla loro riduzione.

QUAL È LA DURATA DI UN
CERTIFICATO UNI ISO
45001:2018?
La certificazione ISO 45001 ha durata triennale e può essere
rinnovata ripetendo il percorso sopra descritto.
A fine del triennio le Aziende devono attivare alcune procedure per
rinnovare il Certificato ISO 45001.
Tali procedure normalmente sono inserite nei lavori di check-up e
di auditing del sistema di Gestione Sicurezza che vengono attuate
ogni anno e culminano in una piccola verifica che si fa con l’ Ente di
Certificazione chiamata anche “Visita di Sorveglianza“.
Come si capisce dal termine, questa verifica annuale, si attua per
evitare che le Aziende dopo aver attuato il sistema di gestione
dopo i primi mesi entusiasmo mettano il “tutto” in un cassetto e la
rispolverino alla scadenza triennale del certificato.
Proprio per spingere le Aziende ad un “miglioramento continuo” ed
ad un riesame continuo del Sistema di Gestione sulla Salute e
sicurezza si attua questa scadenza annuale dove si verificano da
parte dell’ Ente Certificatore i progressi effettuati (o regressi) nell’
implementazione e nel miglioramento del Sistema per la salute e
sicurezza e per mezzo di check list legislative.

RICHIEDI INFORMAZIONI
Inquadra o clicca il QR code

Riduzione dei premi assicurativi
Tutela della salute e sicurezza dei lavoratori.
Agevolazioni al rilascio di autorizzazioni da parte delle autorità preposte;
Evidenza di aver attivato gli strumenti per prevenire eventuali comportamenti illeciti

Questo percorso andrà a toccare tutti i livelli della struttura aziendale, puntando alla realizzazione di una “politica per la
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro” efficiente e coerente all’interno dell’impresa.
Ulteriori passi fondamentali del processo di certificazione sono costituiti dalla formazione del personale interno, dalla
redazione della documentazione richiesta dall’Ente di Certificazione e dal monitoraggio costante del sistema per mezzo
di check list legislative.
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ISO 37001:2016ISO 37001:2016
Certificato AnticorruzioneCertificato Anticorruzione
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CERTIFICATO ANTICORRUZIONE
UNI EN ISO 37001:2016
AFES conta più di 30 aziende portate alla "Certificato
Gestione Anticorruzione" UNI EN ISO 37001:2016 grazie
all'operato dei nostri consulenti.

La crescente consapevolezza dei danni causati dalla corruzione ha sollecitato la definizione, a livello internazionale e nazionale, di
strategie ed azioni tese a ridurne il rischio e gli impatti, anche tenendo conto dell’utilità, a fronte della globalizzazione del crimine,
di disporre di uno strumento normativo transazionale di contrasto alla corruzione. ISO ha così sviluppato uno specifico standard in
materia di prevenzione della corruzione, la ISO 37001, che definisce le misure e i controlli adottabili da un’Organizzazione per
prevenire il compimento di atti corruttivi da parte dei propri dipendenti e collaboratori o da qualunque soggetto agisca in suo
nome, e per favorire il diffondersi di una cultura aziendale basata sull’etica e sulle buone pratiche commerciali.
Il significato di “corruzione” cui fa riferimento la norma ISO 37001 comprende tutte le condotte e/o attività che, ancorché
formalmente lecite, sono rilevanti (direttamente o indirettamente) sotto il profilo dei rischi di corruzione e che si pongono
come ostacolo rispetto al perseguimento delle finalità d’interesse generale cui sono preposte sia le organizzazioni
pubbliche che quelle private (si pensi ad esempio al vastissimo mondo del non profit, della cooperazione sociale, della
sanità e dell’istruzione private, delle imprese private appaltatrici di pubblici servizi, delle organizzazioni non governative).

La certificazione ISO 37001 ha durata triennale e può essere rinnovata
ripetendo il percorso sopra descritto. A fine del triennio le Aziende
devono attivare alcune procedure per rinnovare il Certificato ISO
37001. Tali procedure normalmente sono inserite nei lavori di check-up
e di auditing del sistema di Gestione Anticorruzione che vengono
attuate ogni anno e culminano in una piccola verifica che si fa con l’
Ente di Certificazione chiamata anche “Visita di Sorveglianza”.
Come si capisce dal termine, questa verifica annuale si attua per
evitare che le Aziende dopo i primi mesi di entusiasmo mettano il
“tutto” in un cassetto e la rispolverino alla scadenza triennale del
certificato. Proprio per spingere le Aziende ad un “miglioramento
continuo” e ad un riesame continuo del Sistema di Gestione
Anticorruzione si attua questa scadenza annuale dove si verificano i
progressi effettuati (o regressi) nell’implementazione e nel
miglioramento del Sistema Anticorruzione.

COS’È LA CERTIFICAZIONE UNI EN
ISO 37001:2016?

QUANTO DURA UN CERTIFICATO
ISO?
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Audit preliminare (facoltativo): valutazione del livello di
conformità dell’Organizzazione rispetto ai requisiti
Audit di certificazione: verifica della conformità del sistema di
gestione rispetto ai requisiti, si conclude con l’eventuale
emissione del certificato
Audit di sorveglianza: verifica prevista, con cadenza
quantomeno annuale, per monitorare il mantenimento del
sistema di gestione e il miglioramento continuo
Audit di rinnovo: verifica effettuata alla scadenza del
certificato, per confermare il certificato per un ulteriore
triennio.

COME CI SI CERTIFICA E CHI
RILASCIA LA CERTIFICAZIONE?
Il processo di certificazione prevede le seguenti fasi:

RICHIEDI INFORMAZIONI
Inquadra o clicca il QR code
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ISO 39001:2012ISO 39001:2012
Sistema di gestione per la SicurezzaSistema di gestione per la Sicurezza

StradaleStradale
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SISTEMA DI GESTIONE DI
SICUREZZA STRADALE
UNI EN ISO 39001:2012
AFES conta più di 20 aziende portate alla "Sistema di
Gestione Sicurezza Stradale" UNI EN ISO 39001:2012 grazie
all'operato dei nostri consulenti.

Lo standard ISO 39001:2012 definisce quali sono gli elementi necessari ed utili ad una corretta gestione delle buone pratiche volte
alla sicurezza stradale con una attenzione specifica sulle azioni intraprese e sui risultati attesi e raggiunti in un’ottica di
miglioramento della prevenzione.
Il sistema di gestione Road Traffic Safety può essere integrato o reso compatibile con tutti gli altri Sistemi di Gestione.
Certiquality, sulla base dell’esperienza acquisita nella certificazione dei sistemi di gestione ed in particolare nel settore della
logistica, è in grado di offrire un servizio di certificazione garantendo elevati standard di competenza, offrendo un approccio
integrato e fornendo un forte valore aggiunto.
Il servizio di Certificazione a fronte della Norma ISO 39001, consiste nella valutazione delle dinamiche dei processi
dell’Organizzazione rispetto al sistema dei trasporti e della sicurezza stradale, verificando l’accettabilità dell’esposizione al rischio
e analizzando le azioni intraprese al fine di ridurre sia le probabilità di incorrere in un incidente stradale sia la gravità del medesimo.

La certificazione ISO 39001 ha durata triennale e può essere
rinnovata ripetendo il percorso sopra descritto. A fine del triennio le
Aziende devono attivare alcune procedure per rinnovare il Certificato
ISO 39001. Tali procedure normalmente sono inserite nei lavori di
check-up e di auditing del sistema di Gestione per la sicurezza
stradale che vengono attuate ogni anno e culminano in una piccola
verifica che si fa con l’ Ente di Certificazione chiamata anche “Visita
di Sorveglianza”.
Come si capisce dal termine, questa verifica annuale, si attua per
evitare che le Aziende dopo aver attuato la qualità dopo i primi mesi
entusiasmo mettano il “tutto” in un cassetto e la rispolverino alla
scadenza triennale del certificato. Proprio per spingere le Aziende ad
un “miglioramento continuo” ed ad un riesame continuo del Sistema
di Gestione per la sicurezza stradale si attua questa scadenza
annuale dove si verificano da parte dell’ Ente Certificatore i progressi
effettuati (o regressi) nell’ implementazione e nel miglioramento del
Sistema per la sicurezza stradale.

COS’È E A CHI SERVE LA
CERTIFICAZIONE UNI EN ISO
39001:2012?

QUANTO DURA UN CERTIFICATO
ISO?
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Audit preliminare (facoltativo): valutazione del livello di
conformità dell’Organizzazione rispetto ai requisiti
Audit di certificazione: verifica della conformità del sistema di
gestione rispetto ai requisiti, si conclude con l’eventuale
emissione del certificato
Audit di sorveglianza: verifica prevista, con cadenza
quantomeno annuale, per monitorare il mantenimento del
sistema di gestione e il miglioramento continuo
Audit di rinnovo: verifica effettuata alla scadenza del
certificato, per confermare il certificato per un ulteriore
triennio.

COME CI SI CERTIFICA E CHI
RILASCIA LA CERTIFICAZIONE?
Il processo di certificazione prevede le seguenti fasi:

RICHIEDI INFORMAZIONI
Inquadra o clicca il QR code
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ISO 50001:2018ISO 50001:2018
Sistema di gestione dell'EnergiaSistema di gestione dell'Energia
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SISTEMA DI GESTIONE
DELL'ENERGIA
UNI EN ISO 50001:2018
AFES conta più di 20 aziende portate alla "Sistema di
Gestione dell’Energia" UNI EN ISO 50001:2018 grazie
all'operato dei nostri consulenti.

Un aumento dell’efficienza energetica
Una riduzione dei costi
Un miglioramento delle prestazioni energetiche nella gestione delle attività quotidiane dell’organizzazione.

La ISO 50001, emanata dall’UNI a fine 2011 “Sistemi di gestione dell’energia – Requisiti e linee guida per l’uso”, offre alle
organizzazioni di qualsiasi settore, sia privato che pubblico, strategie di gestione che hanno l’obiettivo di portare:

La norma infatti specifica come organizzare sistemi e processi finalizzati al miglioramento continuo dell’efficienza energetica, con
gli obiettivi primari di portare alle organizzazioni benefici economici derivanti dal minore consumo energetico e alla collettività la
riduzione delle emissioni di gas serra.
Con il DL 102/2014 di attuazione della Direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica, entrato in vigore il 19 luglio, è stato introdotto
l’obbligo, per le grandi, piccole e medie imprese a forte consumo di energia, di effettuare un audit energetico su tutti i siti produttivi
localizzati sul territorio nazionale; tale obbligo non si applica alle imprese che hanno adottato sistemi di gestione conformi alle
norme ISO 50001 oppure EMAS e ISO 14001 che includano audit energetico condotto in base ai requisiti stabiliti dall’Allegato 2 del
Decreto.

La certificazione ISO 50001 ha durata triennale e può essere
rinnovata ripetendo il percorso sopra descritto. A fine del triennio le
Aziende devono attivare alcune procedure per rinnovare il Certificato
ISO 50001. Tali procedure normalmente sono inserite nei lavori di
check-up e di auditing del sistema di Gestione che vengono attuate
ogni anno e culminano in una piccola verifica che si fa con l’ Ente di
Certificazione chiamata anche “Visita di Sorveglianza”.
Come si capisce dal termine, questa verifica annuale, si attua per
evitare che le Aziende dopo aver attuato la qualità dopo i primi mesi
entusiasmo mettano il “tutto” in un cassetto e la rispolverino alla
scadenza triennale del certificato. Proprio per spingere le Aziende ad
un “miglioramento continuo” ed ad un riesame continuo del Sistema
di Gestione si attua questa scadenza annuale dove si verificano da
parte dell’ Ente Certificatore i progressi effettuati (o regressi) nell’
implementazione e nel miglioramento del Sistema.

COS’È LA CERTIFICAZIONE UNI EN
ISO 50001:2018?

QUANTO DURA UNA
CERTIFICAZIONE ISO?
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Maturare conoscenza del consumo energetico al proprio
interno
Monitorare e ridurre (riuscendo a quantificare oggettivamente
gli sforzi di riduzione) il proprio fabbisogno energetico
Valutare la conformità rispetto a vincoli legislativi e poterne
così dare pubblico riscontro
Dimostrare con maggiore facilità il rispetto degli obblighi cui è
sottoposta l’organizzazione (dal mondo esterno o per
autodeterminazione, ovvero obblighi legislativi o impegni
derivanti dalla propria politica sull’energia)
Promuovere la propria reputazione ambientale e rafforzare la
propria accountability in materia di gestione dell’energia e di
efficienza energetica (qualificandosi ad es. sul mercato come
“energy saving company”).

VANTAGGI



Un’organizzazione può trarre numerosi vantaggi dalla
Certificazione di un sistema di gestione per l’energia ISO 50001,
come ad esempio:

COME CI SI CERTIFICA E CHI
RILASCIA LA CERTIFICAZIONE?
La certificazione ISO 50001 deve essere richiesta ad un Ente
Certificatore avvalendosi in parallelo di una società di Consulenza
specializzata nella creazione e gestione di Sistemi di Gestione
Energetica. Una volta realizzati tutti i passi necessari a creare e a
implementare il Sistema di Gestione Energetico e dopo aver
implementato correttamente la norma Iso 50001 nel tessuto
Aziendale e nei processi Aziendali, si richiederà all’ Ente
Certificatore di verificare ed attestare la conformità dell’azienda
rispetto ai requisiti delineati dalla ISO 50001.
Il percorso di certificazione consiste in diverse fasi, le quali
avranno il compito di individuare le carenze dell’azienda rispetto
alla normativo di riferimento e mettere a punto un programma di
interventi finalizzati alla loro riduzione. Questo percorso andrà a
toccare tutti i livelli della struttura aziendale, puntando alla
realizzazione di una “politica energetica” efficiente e coerente
all’interno dell’impresa.
Ulteriori passi fondamentali del processo di certificazione sono
costituiti dalla formazione del personale interno, dalla redazione
della documentazione richiesta dall’Ente di Certificazione e dal
monitoraggio costante del sistema.

RICHIEDI INFORMAZIONI
Inquadra o clicca il QR code
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ISO 22000:2018ISO 22000:2018
Certificato di Gestione SicurezzaCertificato di Gestione Sicurezza

AlimentareAlimentare

429



CERTIFICATO GESTIONE
SICUREZZA ALIMENTARE
UNI EN ISO 22000:2018
AFES conta più di 50 aziende portate alla "CERTIFICATO
GESTIONE SICUREZZA ALIMENTARE " UNI EN ISO
22000:2018 grazie all'operato dei nostri consulenti.

ISO 22000 è uno standard internazionale progettato per garantire la sicurezza della catena di fornitura alimentare in tutto il
mondo, consentendo alle organizzazioni di dimostrare la loro capacità di controllare i rischi per la sicurezza alimentare e garantire
che gli alimenti siano sicuri ai fini del consumo umano.
Lo standard è applicabile a tutte le organizzazioni di qualsiasi dimensione all’interno della catena alimentare ed è riconosciuto in
tutto il mondo da parti interessate quali autorità di controllo, produttori primari, produttori e confezionatori di alimenti, rivenditori e
consumatori.
Un certificato ISO 22000 dimostra la presenza di un sistema di gestione della sicurezza alimentare solido ed efficace, utilizzabile
come prima fase per soddisfare i requisiti degli schemi riconosciuti dalla Global Food Safety Initiative (GFSI).

Per garantire la sicurezza dei prodotti alimentari e ridurre i rischi di
esposizione dei consumatori ad alimenti contaminati o non sicuri, i
produttori di alimenti hanno introdotto dei programmi interni di
controllo qualità.
Questi programmi obbligano anche i loro fornitori a dimostrare la
conformità ai requisiti di sicurezza alimentare, ai protocolli e alle
procedure di prova applicabili al settore. Ogni azienda all’interno
della catena di fornitura dovrebbe pertanto istituire un sistema di
gestione della sicurezza alimentare adeguato per rimanere
competitiva.

COS’È LA CERTIFICAZIONE UNI EN
ISO 22000:2018?

A CHI SERVE?
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COME CI SI CERTIFICA E CHI
RILASCIA LA CERTIFICAZIONE?



La certificazione ISO 22000 deve essere richiesta ad un Ente
Certificatore avvalendosi in parallelo di una società di
Consulenza specializzata nella creazione e gestione di Sistemi di
Gestione . Una volta realizzati tutti i passi necessari a creare e a
implementare il Sistema di Gestione per la e dopo aver
implementato correttamente la norma Iso 22000 nel tessuto
Aziendale e nei processi Aziendali, si richiederà all’ Ente
Certificatore di verificare ed attestare la conformità dell’azienda
rispetto ai requisiti delineati dalla ISO 22000.
Il percorso di certificazione consiste in diverse fasi, le quali
avranno il compito di individuare le carenze dell’azienda rispetto
alla normativo di riferimento e mettere a punto un programma di
interventi finalizzati alla loro riduzione. Questo percorso andrà a
toccare tutti i livelli della struttura aziendale, puntando alla
realizzazione di una “politica per la sicurezza alimentare”
efficiente e coerente all’interno dell’impresa.
Ulteriori passi fondamentali del processo di certificazione sono
costituiti dalla formazione del personale interno, dalla redazione
della documentazione richiesta dall’Ente di Certificazione e dal
monitoraggio costante del sistema.

QUANTO DURA UN CERTIFICATO
ISO?
La certificazione ISO 22000 ha durata triennale e può essere
rinnovata ripetendo il percorso sopra descritto. A fine del triennio
le Aziende devono attivare alcune procedure per rinnovare il
Certificato ISO 22000. Tali procedure normalmente sono inserite
nei lavori di check-up e di auditing del sistema di Gestione per la
sicurezza alimentare che vengono attuate ogni anno e culminano
in una piccola verifica che si fa con l’ Ente di Certificazione
chiamata anche “Visita di Sorveglianza”.
Come si capisce dal termine, questa verifica annuale, si attua per
evitare che le Aziende dopo aver attuato la qualità dopo i primi
mesi entusiasmo mettano il “tutto” in un cassetto e la rispolverino
alla scadenza triennale del certificato. Proprio per spingere le
Aziende ad un “miglioramento continuo” ed ad un riesame
continuo del Sistema di Gestione per la sicurezza alimentare si
attua questa scadenza annuale dove si verificano da parte dell’
Ente Certificatore i progressi effettuati (o regressi) nell’
implementazione e nel miglioramento del Sistema Alimentare.

RICHIEDI INFORMAZIONI
Inquadra o clicca il QR code
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EMAS
ECO-MANAGEMENT AND AUDIT
SCHEME
AFES conta più di 30 aziende portate alla "Eco-
Management and Audit Scheme" EMAS grazie all'operato
dei nostri consulenti.

Del continuo miglioramento delle proprie prestazioni ambientali;
dell’attiva partecipazione dei dipendenti;
della trasparenza con le istituzioni e il pubblico.

La registrazione EMAS (acronimo di Eco-Management and Audit Scheme ) indica la conformità di un’impresa o di un sito a quanto
disposto dal Regolamento Europeo n.1221/2009.
Questo regolamento mira a favorire una gestione più razionale degli aspetti ambientali delle organizzazioni sulla base non solo del
rispetto dei limiti di legge, ma anche:

Ottenere la registrazione EMAS e, quindi, la possibilità di utilizzarne il logo, attesta l’adesione ai principi espressi nel Regolamento
ed è indice dello standard di qualità e dell’impegno in materia ambientale da parte dell’impresa o del sito registrato.
Nell’ambito degli appalti pubblici e delle fideiussioni necessarie a essi inoltre, la certificazione EMAS può portare a delle riduzioni
dei costi (anche del 30%), se ciò è previsto nel bando.

Per ottenere la registrazione un sito o un’organizzazione deve
effettuare diversi passaggi, vediamoli si seguito.
Stabilire la politica ambientale
Per aderire all’EMAS, un’organizzazione deve, innanzitutto,
procedere ad un’analisi ambientale delle proprie attività, in modo tale
da valutarne l’impatto ambientale. Sulla base di tale analisi,
l’organizzazione interessata deve stabilire la propria politica
ambientale. Quest’ultima, normalmente delineata dai vertici
aziendali, non è altro che un documento con il quale l’organizzazione
specifica impegni, obiettivi e azioni che intende perseguire al fine di
migliorare le proprie prestazioni ambientali.
Elaborare un programma ambientale
Stabilita la propria politica ambientale, l’organizzazione deve
elaborare un apposito programma ambientale, contenente le 

COS’È E A CHI SERVE?

QUANTO DURA IL CERTIFICATO?



Evidenziare gli aspetti ambientali interessati dalle diverse fasi produttive
Valutare gli impatti ambientali di queste ultime
Definirne le modalità di controllo e verifica e, quindi, di stabilire quali azioni intraprendere al fine di garantire il
miglioramento continuo delle proprie prestazioni ambientali.

misure che devono essere adottate allo scopo di raggiungere i target fissati con la politica ambientale.
Elaborare un sistema di gestione ambientale (SGA)
Poi deve elaborare un proprio sistema di gestione ambientale (SGA), ossia un insieme di procedure e prescrizioni che
consentono di:
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La descrizione degli aspetti ambientali dell’organizzazione
stessa e delle sue prestazione ambientali
il documento di politica ambientale
l’enunciazione degli obiettivi e dei target ambientali
dell’organizzazione
la descrizione del SGA.

COME CI SI CERTIFICA E CHI
RILASCIA LA CERTIFICAZIONE?
A questo punto, l’organizzazione interessata deve procedere
sistematicamente e periodicamente ad una verifica obiettiva e
documentata (il cosiddetto auditing) delle proprie prestazioni
ambientali e, quindi, dell’efficienza del SGA di cui si è dotata.
Inoltre deve rilasciare una dichiarazione ambientale da
diffondere pubblicamente che includa:

La Dichiarazione così predisposta deve essere sottoposta alla
verifica di un apposito verificatore ambientale accreditato
indipendente e, in caso di esito positivo della stessa, è da
quest’ultimo convalidata.
Infine, grazie alla dichiarazione ambientale convalidata,
l’organizzazione può richiedere al Comitato Ecolabel-Ecoaudit di
essere registrata nel registro EMAS dell’UE e, una volta
registrata, può utilizzare il logo EMAS.

RICHIEDI INFORMAZIONI
Inquadra o clicca il QR code
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SA8000:2014 (SOCIAL
ACCOUNTABILY 8000)
AFES conta più di 20 aziende portate alla "SOCIAL
ACCOUNTABILY 8000" SA8000:2014 grazie all'operato dei
nostri consulenti.

Lavoro infantile;
Lavoro forzato;
Salute e Sicurezza sul lavoro;
Libertà di associazione e Diritto alla Contrattazione Collettiva;
Discriminazione;
Provvedimenti disciplinari;
Orario di lavoro;
Remunerazione;
Sistema di gestione per le Risorse Umane.

La norma SA 8000 è basato sulle convenzioni dell’ILO (International Labour Organization), sulla Dichiarazione Universale dei Diritti
Umani, sulla Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti del Bambino. Essa contiene nove requisiti sociali orientati all’incremento
della capacità competitiva di quelle organizzazioni che volontariamente forniscono garanzia di eticità della propria filiera
produttiva e del proprio ciclo produttivo.
Inoltre prevede, accanto ai requisiti formali, requisiti di performance, da stabilire in relazione a ciascuno dei 9 elementi dello
standard sotto elencati:

Lo scopo della SA8000 è fornire uno standard basato sulle norme
internazionali sui diritti umani e sulle leggi nazionali sul lavoro, che
protegga e contribuisca al rafforzamento di tutto il personale che
concorre a realizzare l’attività di un’azienda, chi produce prodotti o
fornisce servizi per quell’azienda, incluso il personale impiegato
dall’azienda stessa, così come quello impiegato dai propri
fornitori/subcontrattisti, sub-fornitori e lavoratori a domicilio.
La SA8000 contribuisce a incrementare la credibilità, trasparenza e
dell’immagine aziendale sul mercato di riferimento, un beneficio
reputazionale;
una maggiore fiducia da parte dei consumatori, miglioramento del
rapporto con le istituzioni e le organizzazioni sociali; un controllo
dell’eticità e della correttezza sociale nella catena dei fornitori; un
miglioramento del clima aziendale: i lavoratori si sentono tutelati
dall’impresa in cui operano e maggiormente coinvolti nel
raggiungimento degli obiettivi; un miglioramento della comunicazione
interna ed esterna, mediante rapporti resi pubblicamente disponibili.

COS’È?

PER CHI È?
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il primo passo consiste nella comunicazione ad un organismo
accreditato della propria volontà di implementare un Sistema
di Gestione Sociale. Per ottenere lo status di applicante è
necessario mostrare di essere in regola con le leggi vigenti
ed impegnarsi a richiedere entro un anno una visita ispettiva.
successivamente si deve implementare il Sistema di
Gestione Sociale (molto similare a quello previsto per la
ISO9001 e ISO14001) vero e proprio, cioè si devono apportare
alla propria struttura tutte quelle modifiche che la rendano
conforme non solo alle leggi, ma anche allo standard SA
8000;
infine si può richiedere la visita ispettiva che viene condotta
da un team di audit appositamente formato. Il team è a
conoscenza delle leggi in materia ed è in contatto con le
locali organizzazioni non governative. Ai verificatori è
consentito l’accesso alla documentazione dell’azienda
nonché la facoltà di intervistare i dipendenti. Nel caso dalla
visita ispettiva emergessero delle non-conformità allo
standard è possibile prendere provvedimenti correttivi ed
essere successivamente riverificati.

COME CI SI CERTIFICA E CHI
RILASCIA LA CERTIFICAZIONE?
L’iter consta di tre fasi:

RICHIEDI INFORMAZIONI
Inquadra o clicca il QR code
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GLOBAL G.A.P. 
FIORI E ORTOFRUTTA

AFES conta più di 50 aziende portate alla "GLOBAL GAP"
Fiori e Ortofrutta grazie all'operato dei nostri consulenti.

Il Global G.A.P. (ex EurepGAP) definisce le buone pratiche agricole (Good Agricultural Practice, G.A.P.) relative agli elementi
essenziali per lo sviluppo della best practice (migliore tecnica) applicabili ad aziende agricole, coltivazioni e prodotti della terra,
allevamenti.
VANTAGGI: La possibilità di rispondere alle richieste provenienti dai clienti europei che sempre più richiedono l’adozione di
standard internazionali. Global G.A.P. infatti definisce lo standard di produzione dei prodotti ortrofrutticoli condiviso e accettato
dai maggiori gruppi della distribuzione europea.
L’integrazione e le sinergie con le regole della Produzione Integrata per la produzione e commercializzazione di ortofrutta e
prodotti freschi in genere.
Il protocollo Global G.A.P. rappresenta una vera e propria Linea Guida per le Buone Pratiche Agricole.

rintracciabilità
aspetti ambientali (storia e gestione dei siti, gestione del terreno
e dei rifiuti)
prodotto (fitofarmaci impiegati, tecniche di irrigazione,
protezione delle colture, modalità di raccolta e trattamenti
postraccolta)
salute degli animali
salute e sicurezza dei lavoratori e le loro condizioni di lavoro
elementi relativi alla gestione aziendale.

l protocollo prevede la gestione di requisiti relativi a:

COS’È?

A CHI SERVE?
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COME CI SI CERTIFICA E CHI
RILASCIA LA CERTIFICAZIONE?
La certificazione GLOBAL GAP deve essere richiesta ad un Ente
Certificatore avvalendosi in parallelo di una società di
Consulenza specializzata nella creazione e gestione di Sistemi
di Gestione. Una volta realizzati tutti i passi necessari a creare e
a implementare il Sistema di Gestione per le buone pratiche
agricole e dopo aver implementato correttamente la norma nel
tessuto Aziendale e nei processi Aziendali, si richiederà all’ Ente
Certificatore di verificare ed attestare la conformità
dell’azienda rispetto ai requisiti delineati dalla Global Gap.
Il percorso di certificazione consiste in diverse fasi, le quali
avranno il compito di individuare le carenze dell’azienda
rispetto alla normativa di riferimento e mettere a punto un
programma di interventi finalizzati alla loro riduzione. Questo
percorso andrà a toccare tutti i livelli della struttura aziendale.
Ulteriori passi fondamentali del processo di certificazione sono
costituiti dalla formazione del personale interno, dalla
redazione della documentazione richiesta dall’Ente di
Certificazione e dal monitoraggio costante del sistema per
mezzo di check list.

RICHIEDI INFORMAZIONI
Inquadra o clicca il QR code
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SISTEMA DI GESTIONE E
CONTROLLO EX D.LGS. 231/01
Il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, ha introdotto nel
nostro ordinamento il principio della responsabilità
amministrativa di Enti e Società derivante da reato
commesso all’interno dell’Ente, da dipendenti o
amministratori, nell’interesse dell’Ente stesso.

l’adozione, da parte della Società, di un Modello Oganizzativo di Gestione (MOG);
la nomina di un Organismo di Vigilanza (ODV) che ne sorvegli la corretta applicazione.

Strumenti indispensabili per organizzare le aziende in piena conformità alla normativa in esame e per prevenire il rischio di
incorrere nella responsabilità amministrativa derivante da reato, sono:

Il sistema di gestione D.Lgs 231/01 è formato da un insieme di regole, procedure e modalità operative che costruiscono un
sistema organizzativo, di gestione e controllo interno all’azienda e che, tramite un adeguato e diffuso Codice Etico, un
altrettanto adeguato sistema sanzionatorio ed un continuo processo di formazione, mira ad impedire o prevenire la
commissione dei reati sanzionati dal D.Lgs. 231/01 (reati presupposto) da parte di amministratori o dipendenti aziendali. Il
Sistema 231, dunque, viene adottato dall’impresa per assicurare comportamenti responsabili e rispettosi delle norme e
per evitare pesanti sanzioni amministrative.

L’adozione di un Modello 231 non è obbligatoria, ma è diventata sempre più
necessaria e consigliata per una più prudente e corretta gestione delle
Imprese, per ridurre il rischio di commissione di reati al proprio interno e per
evitare di incorrere in sanzioni amministrative (pecuniarie ed interdittive),
anche molto gravi, nel caso in cui tali comportamenti illeciti avvengano.

SCOPO E VANTAGGI DELL’ADOZIONE
DI UN MODELLO 231

Individuazione delle aree di rischio
Principi e procedure di controllo
Adozione di un documento che disciplini i comportamenti (codice etico)
Istituzione di un organismo di vigilanza (ODV)
Adozione di un sistema disciplinare e sanzionatorio

QUALI SONO GLI ELEMENTI
PRINCIPALI DEL MODELLO 231?
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Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di un ente
pubblico o dell’Unione europea o per il conseguimento di erogazioni
pubbliche, frode informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico e
frode nelle pubbliche forniture ( 24 D. Lgs.231/2001) [Articolo modificato
dal D.Lgs.n.75 del 14 luglio 2020]
Delitti informatici e trattamento illecito di dati ( 24‐bis D. Lgs.231/2001)
[Articolo aggiunto dalla L. n. 48/2008; modificato dal D.Lgs.n.7 e 8/2016
aggiornato alla Legge di conversione n. 133 del 18.11.2019]
Delitti di criminalità organizzata ( 24‐ter D. Lgs.231/2001) [Articolo aggiunto
dalla L. n. 94/2009, modificato dalla L. 69/2015 e successivamente dalla
L.n.236 /2016]

QUALI SONO I REATI PRESUPPOSTO
PREVISTI DAL D.LGS. 231/01?




Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità’, corruzione e abuso d’ufficio ( 25
D.Lgs.231/2001) [Articolo modificato dalla L. n. 190/2012 e dalla Legge n. 3 del 9 gennaio 2019 e modificato dal
D.Lgs.n.75 del 14 luglio 2020]
Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento ( 25‐bis
D.Lgs.231/2001) [Articolo aggiunto dal D.L. n. 350/2001, convertito con modificazioni dalla L. n. 409/2001; modificato
dalla L. n. 99/2009; modificato dal D.Lgs.n.125/2016]
Delitti contro l’industria e il commercio ( 25‐bis.1 D. Lgs.231/2001) [Articolo aggiunto dalla L. n. 99/2009]
Reati societari ( 25‐ter D. Lgs.231/2001) [Articolo aggiunto dal D.Lgs.n.61/2002, modificato dalla L. n. 190/2012, dalla L.
69/2015 e successivamente dal D.lgs. n.38/2017
Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico previsti dal Codice penale e dalle leggi speciali (
25‐quater D. Lgs.231/2001) [Articolo aggiunto dalla L. n. 7/2003]
Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (Art. 583‐bis p.) (Art. 25‐quater.1 D. Lgs.231/2001) [Articolo
aggiunto dalla L. n. 7/2006]
Delitti contro la personalità individuale ( 25‐quinquies D. Lgs.231/2001) [Articolo aggiunto dalla L. n. 228/2003;
modificato dalla L. n. 199/2016 e successivamente dalla L.n.236 / 2016 e poi ancora dalla Legge 110 del 14 luglio 2017]
Reati di abuso di mercato ( 25‐sexies D. Lgs.231/2001) [Articolo aggiunto dalla L. n. 62/2005]
Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme antinfortunistiche
e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro ( 25‐septies D. Lgs.231/2001) [Articolo aggiunto dalla L. n. 123/2007]
Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché autoriciclaggio ( 25‐octies D.
Lgs.231/2001) [Articolo aggiunto dal D.Lgs.n.231/2007; modificato dalla L. n. 186/2014]
Delitti in materia di violazione del diritto d’autore ( 25‐novies D. Lgs.231/2001) [Articolo aggiunto dalla L.n. 99/2009]
Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria ( 25‐decies D.
Lgs.231/2001) [Articolo aggiunto dalla L. n. 116/2009]
Reati ambientali ( 25‐undecies D. Lgs.231/2001) [Articolo aggiunto dal D.Lgs.n.121/2011, modificato dalla L. n. 68/2015 e
dal D.Lgs.n.116 del 3 settembre 2020]
Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare ( 25‐duodecies D. Lgs.231/2001) [Articolo aggiunto dal
D.Lgs.n.109/2012]

La sola adozione di un Modello 231 non è sufficiente e non esaurisce i requisiti da soddisfare per poter ottenere
l’esclusione o la limitazione della responsabilità dell’azienda in caso di commissione di uno dei reati sanzionati dal D.Lgs.
231/01.
Successivamente all’adozione del Modello 231, deve, infatti, essere curata ed assicurata la corretta attuazione, da parte
di tutti i destinatari (interni ed esterni) delle procedure, obblighi e principi stabiliti e, quantomeno, il mantenimento ed
aggiornamento nel tempo del Modello stesso che, a sua volta, include le attività generalmente assegnate all’Organismo di
Vigilanza, tra cui: vigilare e controllare sull’osservanza e l’efficacia del Modello, formare e informare i destinatari del
Modello, aggiornare e adattare il Modello periodicamente.
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Razzismo e xenofobia ( 25‐terdecies D. Lgs.231/2001) ‐ [Articolo aggiunto dalla L. 167 del 20 novembre 2017 per la
completa attuazione della decisione quadro 2008/913/GAI‐Giustizia e affari interni]
Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi d’azzardo esercitati a mezzo di
apparecchi vietati ( 25‐quaterdieces D. Lgs.231/2001) [Articolo aggiunto dall’ Art. 5 della Legge n. 39 del 03 maggio
2019]
Reati tributari ( 25‐quinquiesdecies D.Lgs.231/2001) [Articolo aggiunto dal D.L. n. 124 del 26 ottobre 2019 coordinato
con Legge di conversione n.157 del 19 dicembre 2019 e modificato dal D.Lgs.n.75 del 14 luglio 2020]
Contrabbando‐ Diritti di confine ( 25‐sexiesdecies D. Lgs.231/2001) [Articolo aggiunto dal D.Lgs.n.75 del 14 luglio 2020]
Delitti tentati ( 26 D. Lgs.231/2001)
Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato ( 12, Legge n. 9/2013) [Costituiscono
presupposto per gli enti che operano nell’ambito della filiera degli oli vergini di oliva]
Reati transnazionali (Legge n.146/2006 modificata dalla L.n.236 /2016) [Costituiscono presupposto per la
responsabilità amministrativa degli enti i seguenti reati se commessi in modalità transnazionale].

verifica la presenza di un adeguato assetto di deleghe e procure in
azienda che rispetti il principio della separazione dei ruoli e delle funzioni;
verifica l’esistenza di un organigramma sufficientemente articolato per
garantire il rispetto dei protocolli;
verifica l’esistenza delle procedure;

QUALI SONO I COMPITI
DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA?



L’OdV è un “organismo nominato dall’Ente/Azienda dotato di autonomi poteri
di iniziativa e di controllo”, cui compete il “compito di vigilare sul
funzionamento e l’osservanza dei modelli e di curare il loro aggiornamento
periodico in collaborazione e coordinamento con l’azienda stessa.
L’Organismo di Vigilanza, dunque:

verifica l’esistenza di un codice disciplinare;
verifica la conoscenza del modello da parte dei destinatari ai vari livelli;
la comunicazione del modello, con codice etico e codice disciplinare;
organizza la formazione;
verifica la concreta applicazione delle procedure ed il loro rispetto da parte dei destinatari;
verifica che si realizzi adeguati flussi informativi dai destinatari delle procedure verso l’OdV e dall’OdV verso l’Organo
Amministrativo e gli Organi di Controllo;

L’ODV non può e non deve quindi sostituirsi agli organi preposti al controllo (collegio sindacale e revisore), ma deve
svolgere un’attività di supervisione “sintetica” sull’efficacia delle procedure preposte a presidiare le aree di rischio e sulla
loro effettiva attuazione.
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Consulenza per l’adozione di misure di sicurezza idonee;
Periodica formazione dei destinatari sul modello 231;
Assistenza nella nomina di professionisti esperti idonei a ricoprire il ruolo di ODV;
Monitoraggio della normativa in materia ed assistenza nell’aggiornamento periodico del Modello 231;
Consulenza legale.

RICHIEDI INFORMAZIONI
Inquadra o clicca il QR code

Primo contatto finalizzato all’analisi preventiva delle attività svolte
dall’Azienda;
Valutazione dei rischi di commissione dei reati presupposto nell’ambito
delle attività svolte dall’Azienda;
Assistenza tecnica e legale nell’attività di implementazione ed
aggiornamento periodico del Modello 231 da parte dell’Azienda;
Assistenza tecnica e legale durante l’attività di redazione delle
procedure, informative,  istruzioni operative per i destinatari, codice etico
e disciplinare;

COSA FACCIAMO?:
AFES – CONSORZIO ALTA FORMAZIONE E SICUREZZA, tramite propri
professionisti esperti, fornisce assistenza all’Azienda durante tutta la
procedura di adeguamento alla nuova normativa in esame; in particolare, il
lavoro di consulenza svolto dai propri incaricati consiste nei seguenti
adempimenti:

OFFRIAMO UNOFFRIAMO UN
SERVIZIO A 360°SERVIZIO A 360°
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PRIVACY
CONSULENZA ALLE AZIENDE PER L’ADEGUAMENTO ALLA
NUOVA NORMATIVA IN MATERIA DI PRIVACY: Regolamento
Europeo 679/2016 (GDPR) E DEL D.LGS 101/2018

La nuova normativa privacy interessa tutte le aziende, gli enti pubblici e i
soggetti che si trovino a gestire, conservare, trasferire o trattare dati
personali (comuni o sensibili) di soggetti con cui entrino in contatto
durante la propria attività lavorativa (clienti/pazienti, fornitori, collaboratori,
dipendenti ecc…); il GDPR si applica non solo alle organizzazioni situate
all’interno dell’Unione Europea, ma interessa anche soggetti (pubblici o
privati) con sede al di fuori dell’Unione Europea, ma che trattano e
conservano i dati personali degli interessati residenti nell’UE.

SOGGETTI INTERESSATI:

Dal 25 maggio 2018, in tutti gli Stati Europei, è entrato in vigore il
Regolamento n. 679/2016 chiamato anche GDPR (General Data
Protection Regulation) e successive modifiche ed integrazioni,
finalizzato alla protezione dei dati personali delle persone fisiche
con riguardo al loro trattamento e circolazione.

Attualmente ciascun Titolare e Responsabile del trattamento deve
svolgere i seguenti adempimenti:
valutazione del rischio e analisi organizzativa caso per caso (DPIA);
adozione di misure di sicurezza idonee ed organizzazione di procedure
operative;
redazione di informative ed acquisizione del consenso in caso di
trattamento di dati personalissimi ed al di fuori dei casi in cui esiste già
una base giuridica legittimante il trattamento dei dati personali;
conferimento degli incarichi (Persona autorizzata al trattamento,
responsabili del trattamento interni ed esterni, eventuale DPO (in casi
particolari previsti dalla normativa);
istituzione e aggiornamento del Registro del Trattamento dei dati;
periodica formazione degli incaricati;
notifica delle violazioni privacy – c.d. “data breach” – al Garante della
Privacy.

ADEMPIMENTI OBBLIGATORI PER
L’ADEGUAMENTO:
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Istituti di credito
Imprese assicurative
Sistemi di informazione creditizia
Società finanziarie, di informazione commerciale, di revisione contabile,
di recupero crediti
Istituti di vigilanza
Partiti e movimenti politici

CHI SONO I SOGGETTI PRIVATI
TENUTI A DESIGNARE UN DPO?

Innanzitutto, i soggetti che svolgono come attività principale su larga scala il
monitoraggio di dati personali o il trattamento di dati particolari o giudiziari, si
pensi ad esempio a:

Informare e consigliare il titolare o il responsabile del trattamento,
nonché i dipendenti, sugli obblighi previsti dalle norme in materia;

CHI E’ IL DPO (Data Protection
Officer) ED IN QUALI CASI E’
OBBLIGATORIA LA NOMINA?
Il Data Protection Officer (DPO) è una figura introdotta dal GDPR.
Le sue responsabilità principali sono legate ad osservazione e valutazione
della gestione del trattamento e protezione dei dati personali in azienda nel
rispetto delle normative di privacy europee e nazionali.

ALCUNI DEI SUOI COMPITI:

Verificare l’attuazione e l’applicazione delle norme;
Se richiesto, fornire pareri ed assistere il titolare in merito alla valutazione d’impatto sulla protezione dei dati e
sorvegliare i relativi adempimenti;
Cooperare con le autorità di controllo;
Fungere da punto di contatto, non solo per l’autorità di controllo ma anche per gli interessati al trattamento, in merito
a qualunque problematica connessa ai loro dati o all’esercizio dei loro diritti;
Considerare debitamente i rischi inerenti al trattamento, tenuto conto della natura, dell’ambito di applicazione, del
contesto e delle finalità del medesimo.

Trattamento dati effettuato da Pubbliche Amministrazioni (es. Comuni, Ospedali, Scuole ecc.);
Soggetti che hanno come core business (attività principale) il monitoraggio regolare e sistematico su larga scala delle
persone;
Soggetti che hanno come core business (attività principale) il trattamento su larga scala di dati particolari (es. stato di
salute, dati sindacali, biometrici ecc.) o dati giudiziari.

La nomina del DPO è obbligatoria, sia per il titolare che per il responsabile del trattamento, ogni qualvolta si ricada in uno
dei seguenti casi:

Caf e patronati
Società operanti nel settore delle utilities come telecomunicazione, energia elettrica e gas
Imprese di somministrazione lavoro e ricerca di personale
Ospedali privati
Terme
Laboratori di analisi mediche e riabilitazione
Società di call center, di servizi informatici e televisivi a pagamento
Hosting di posta e società di informatica che monitorano misure di sicurezza informatica.
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sanzioni penali;
sanzioni amministrative;
risarcimento del danno in favore dell’interessato;
divieto di trattamento dei dati personali fino a che non sia posto rimedio alla situazione di non conformità.

esempio, di trasferimento illecito di dati personali ad altri Paesi o di inosservanza di un ordine imposto dal Garante.

in ogni caso, le conseguenze per imprese e professionisti che commettono violazioni sono diverse:

Il Garante privacy dovrà provvedere affinché le sanzioni amministrative pecuniarie inflitte ai sensi del GDPR siano in ogni
singolo caso effettive, proporzionate e dissuasive. Infine, i singoli Stati della UE potranno introdurre norme relative ad
altre sanzioni per le violazioni del GDPR, in particolare per le violazioni non soggette alle sanzioni amministrative
pecuniarie sopra indicate; anche tali sanzioni dovranno essere effettive, proporzionate e dissuasive.

10 milioni di euro o 2 % del fatturato mondiale annuo (dell’anno
precedente) per le imprese che, ad esempio, non nominano il DPO nei
casi in cui sia reso obbligatorio dalla normativa, non comunicano un data
breach all’Autorità garante, violano le condizioni sul consenso dei minori
oppure trattano in maniera illecita i dati personali degli utenti;
20 milioni di euro o 4 per cento del fatturato per le imprese nei casi, ad 

SANZIONI IN CASO DI OMESSO
ADEGUAMENTO DEL TIROLARE DEL

TRATTAMENTO AL NUOVO
REGOLAMENTO PRIVACY:

IIl GDPR prevede le seguenti sanzioni amministrative pecuniarie:

La privacy non è qualcosa aLa privacy non è qualcosa a
cui si ha semplicementecui si ha semplicemente
diritto, è un prerequisitodiritto, è un prerequisito

assoluto.assoluto.
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Istituzione ed aggiornamento del Registro del Trattamento;
Redazione delle informative ed istruzioni operative per gli incaricati;
Nomina dei soggetti incaricati;
Nomina dell’eventuale DPO;
Periodica formazione degli operatori;
Consulenza per l’adozione di misure di sicurezza idonee per evitare data breach.
Oltre al servizio di adeguamento, il CONSORZIO AFES fornisce supporto per ogni questione che coinvolge il
trattamento di dati personali, ad esempio:
Supporto in caso di data breach;
Supporto in caso di richieste provenienti dai titolari dei dati trattati;
Analisi delle nomine ricevute come Responsabile del Trattamento/DPO;
Consulenza per l’adeguamento dei siti web alle disposizioni in materia di privacy;
Consulenza in materia di videosorveglianza sui luoghi di lavoro e supporto per la relativa trasmissione di
comunicazioni al Garante della privacy ed all’Ispettorato del lavoro;
Monitoraggio della normativa in materia di privacy ed aggiornamento annuale della documentazione fornita.

Risparmio derivante dal mancato sanzionamento per inadempienza al
GDPR.
Maggiore agilità e sicurezza nella gestione quotidiana degli
adempimenti previsti dal GDPR.
Adeguata formazione delle risorse impiegate nella gestione dei dati con
conseguente riduzione dei tempi di risposta a questioni legate alla
privacy.

RISULTATI OTTENUTI:

RICHIEDI INFORMAZIONI
Inquadra o clicca il QR code

Primo contatto finalizzato all’analisi preventiva delle attività svolte
dall’Azienda rilevanti in materia di Privacy;
Valutazione dei rischi in materia di privacy nell’ambito delle attività svolte;

COSA FACCIAMO?:
AFES – CONSORZIO ALTA FORMAZIONE E SICUREZZA, tramite propri
professionisti esperti, accompagna il cliente durante tutta la procedura di
adeguamento alla nuova normativa privacy.
In particolare, il lavoro di consulenza svolto dai propri incaricati consiste nei
seguenti adempimenti:
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HACCPHACCP
(Hazard Analysis & Critical(Hazard Analysis & Critical

Control Points)Control Points)



HACCP - Sicurezza alimentare in
azienda
AFES conta più di 50 aziende che curano la loro "SICUREZZA
ALIMENTARE IN AZIENDA" grazie all'operato dei nostri
consulenti.

E’ un protocollo di sicurezza per garantire la salubrità degli alimenti che arrivano sugli scaffali di supermercati e piccole botteghe,
così come sulle tavole di ristoranti e locali e delle mense scolastiche e industriali. L’approccio metodologico oggi
internazionalmente riconosciuto dagli operatori del settore per eseguire questa analisi è il metodo HACCP (Hazard Analysis and
Critical Control Points). Il protocollo HACCP deve essere scrupolosamente, nonchè obbligatoriamente, rispettato da tutti gli
operatori, fin dalla prima fase di avvio dell’attività, in particolare durante la progettazione degli ambienti di lavoro. Le strutture,
come pure i macchinari che entrano a contatto con gli alimenti, devono rispondere a precisi criteri di igienicità.
L'applicazione di un sistema di autocontrollo nasce dall'esigenza di garantire la salubrità delle preparazioni alimentari tramite il
controllo del processo produttivo in ogni sua fase, individuando i rischi che possono influire sulla sicurezza degli alimenti e
attuando misure preventive per tenerli sotto controllo. 
 L'operatore del settore alimentare ha l'obbligo e la responsabilità di organizzare e attuare l'HACCP nell'azienda in cui opera,
attraverso le procedure descritte nel proprio manuale o piano di autocontrollo, che vengono periodicamente aggiornate. 
L’utilizzo e l’applicazione di questo approccio è stato esplicitamente richiesto dalla legislazione comunitaria (Reg. CE 852 del 2004
e altri) 

La corretta gestione della sicurezza alimentare è un obbligo per
attività di piccole, medie e grandi dimensioni
A tutti gli operatori dei settori alimentari cosiddetti “post-primari” la
certificazione HACCP impone di redigere un “piano di autocontrollo”, in
sostanza una serie di documenti sulla sicurezza dei prodotti alimentari
da mettere a disposizione degli organi di controllo in fase di ispezione.
Questo vale non solo per le cucine di ristoranti, bar e locali pubblici, ma
anche per i caseifici, le cantine vinicole, i birrifici e i macelli. In gergo
tecnico il “piano di autocontrollo” viene chiamato “manuale” e deve
contenere tutte le informazioni relative al piano igienico sanitario
adottato dall’azienda sulla base del sistema HACCP

COS’È?

CHI E’ OBBLIGATO?
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FORMAZIONE
L’applicazione dell’autocontrollo prevede anche la formazione
obbligatoria degli addetti alla produzione, manipolazione,
trasporto, somministrazione, deposito e vendita delle sostanze
alimentari e delle bevande.

L’attestazione ha validità triennale.

RICHIEDI INFORMAZIONI
Inquadra o clicca il QR code
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Redazione procedure ed istruzioni operative 
Verifica di controllo dei locali e documenti (da stabilire con il cliente)
N. 2 tamponi di superficie l’anno

Elaborazione pratiche autorizzative ASL (tramite sportello Suap) ad esclusione di redazione di Planimetrie, elaborati e
Relazioni tecnico descrittive:

Raccolta documentale
Elaborazione diagrammi di flusso e descrizione attività
Compilazione ed invio pratica 

Assistenza e Consulenza in materia di Campionamenti ed analisi su acque, alimenti ed attrezzature.

Redazione documentazione Autocontrollo con sistema HACCP
Sopralluogo preliminare in azienda
Raccolta documentale
Identificazione Locali ed Attrezzature
Redazione manuale di autocontrollo
Redazione schede di registrazione (sanificazione, produzione,
temperature, tracciabilità, allergeni, ecc..)

COSA FACCIAMO?:
AFES – CONSORZIO ALTA FORMAZIONE E SICUREZZA, tramite propri
professionisti esperti, fornisce assistenza all’Azienda durante tutta la
procedura di adeguamento alla nuova in esame; in particolare, il lavoro di
consulenza svolto dai propri incaricati consiste nei seguenti adempimenti: 

https://www.afes.it/hccp-sicurezza-alimentare-in-azienda/
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FORMAZIONEFORMAZIONE
FINANZIATAFINANZIATA
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FORMAZIONE FINANZIATA

AFES forma più di 50 aziende nell'ambito della formazione
finanziata da fondi paritetici interprofessionali.

COSA FACCIAMO?
Il Consorzio AFES, da anni svolge attività di consulenza e formazione nel settore dei fondi paritetici interprofessionali permettono alle
aziende di finanziare la propria formazione.
Le imprese, di qualsiasi settore economico, infatti, possono accedere alla formazione gratuita per i propri dipendenti, aumentandone le
capacità e competenze senza sostenere ulteriori costi.

COSA SONO?
I
Fondi Paritetici Interprofessionali nazionali per la formazione continua
sono organismi di natura associativa promossi dalle organizzazioni di
rappresentanza delle parti sociali attraverso accordi stipulati dalle
organizzazioni dei datori di lavoro (Confindustria, Confcommercio, etc.) e
dei lavoratori (CGIL, CISL, UIL, UGL).
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COME SI EFFETTUA L’ADESIONE?



IL’adesione ad un Fondo Interprofessionale è totalmente gratuita e
non comporta alcun costo né per l’azienda né per i lavoratori e si
effettua tramite denuncia UNIEMENS (ex DM/10), andando ad
inserire il codice di adesione relativo al Fondo al quale si vuole
aderire.

RIFERIMENTO NORMATIVO

La Legge n. 388 del 2000, stabilisce che le imprese possono
destinare la quota dello 0,30% dei contributi versati all’INPS (il
“contributo obbligatorio per la disoccupazione involontaria”) a uno
dei Fondi Interprofessionali presenti in Italia.
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Individuazione del fondo a cui aderire in base alle esigenze
formative, dimensione dell’azienda e settore di appartenenza;
individuazione delle opportunità di finanziamento messe in
campo dal fondo scelto;
progettazione e presentazione dei piani formativi;
rendicontazione dei Piani.

Fondoprofessioni – Fondo per la formazione continua negli
Studi Professionali
For.Agri – Fondo di settore per la formazione professionale
continua in agricoltura
FOR.TE. – Fondo per la formazione continua del terziario

COME POSSIAMO AIUTARTI?

Il consorzio Afes può supportare la tua azienda nell’:

Siamo accreditati presso i Fondi :

Gestiamo la formazione di piani finanziati con il fondo Fon.Ar.Com.-
Fondo per la formazione continua nei comparti del terziario,
dell’artigianato e delle piccole e medie imprese e con il conto
formazione Fondimpresa – Fondo per la formazione continua.
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AGENZIA PERAGENZIA PER
IL LAVOROIL LAVORO

58



AGENZIA PER IL LAVORO

Grazie ad APL AFES, più di 100 persone hanno trovato lavoro ed
altrettante aziende hanno trovato il collaboratore o la
collaboratrice che cercavano!

COME NASCE APL?
Il Consorzio AFES dal 2018 concentra il suo operato prestando un servizio completo, sia alle aziende che ai singoli lavoratori, in materia
di Formazione e Sicurezza.
Con l’ottica di procurare alle aziende e alle persone una crescita professionale, ha lavorato in modo da arricchire sempre di più l’elenco
di servizi che ci impegniamo ad offrire, per garantire a chi si affida a noi, un’evoluzione in ambito lavorativo.
Nel 2018 AFES ha ottenuto l’Accreditamento Regionale come Agenzia Per il Lavoro. Con questo nuovo servizio AFES si propone a tutti gli
effetti come un mediatore, sia per la ricerca del lavoro da parte dei singoli che come vetrina per le aziende, in modo da poter offrire posti
lavoro, o più precisamente, poter ricercare le figure professionali di cui hanno bisogno.

CHI PUO ACCEDERE AL PORTALE
WWW.AGENZIALAVOROAFES.IT?

Il servizio di Agenzia Per il Lavoro permette ai privati, tramite il portale
dedicato, di vedere in tempo reale quali posizioni lavorative sono
disponibili, riuscendo ad effettuare candidature per i ruoli d’interesse
direttamente con le aziende.
Ma non solo, APL offre anche alle aziende la possibilità di poter inserire
autonomamente i propri annunci di ricerca, riuscendo a gestire
personalmente tutto il percorso di ricerca di personale.
Laddove le imprese non volessero occuparsi di questa fase di ricerca, AFES
può gestire direttamente tutto il flusso di candidature per conto delle
aziende, semplificando il processo ed agevolando la raccolta delle
informazioni rilasciate dai candidati.

VISITA IL SITO
Inquadra o clicca il QR code
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CONSULTA I NOSTRICONSULTA I NOSTRI
CATALOGHICATALOGHI

Formazione a catalogo 
regionale AFES

Corsi Sicurezza sul
Lavoro AFES


